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,><,<,,„„ dimmi 
k donne sovietiche e noi 

Nostra internista con Maria Bussino a Luciana Peoerelli 

/ « Ji -"i V • •" s1 s« f» :» :>4 »» 

L'Unione Donne Italiane che ha promusso la Settimana di amicizia » con le donne Ì O V i t ­
tiche. organizzata ovunque dal 22 al 29 novembre, ha diffuso, questo be l -manifesto 

Maria Bussino è uno dei più 
not i avvocati penalisti d'Italia 
ed è certo una delle personalità 
femminili più in vista delia ca­
pitale. A vederla, sembra in­
credibile elie in quel corpo-sot­
ti le, quasi fragile, si celi la for­
za di sostenere una vita di la­
voro massacrante, come è A suo. 

Quando le chiedo di dirmi il 
suo parere sul valore di una 
.sempre più stretta amicizia tra 
il popolo italiano e il popolo 
.sovietico, Maria Bussino rispon­
de, senza esitare: «• Mi sembra 
che non sia n e m m e n o imiiiayi-
nabilc par/are di pace e di pro­
sperità per l'Italia, senza eli­
minare qualsiasi tensione con 
un popolo che è per molti ver­
bi il più importante d'Europa. 
L'aver soffocato o ridotto i rap­
porti culturali e di amiciziu tra 
l'Italia e l'Unione Sovietica è 
quanto meno assurdo: perchè 
in/uttt non cercare di studiare 
e quindi di apprendere le con­
quiste inuef/abili conseguite dal 
popolo russo, che in molti cam­
pi è all'avanguardia? Esistono 
detcrminate acquisizioni posi­
t ive che si possono e si debbo­
no seguire. In ogni modo, non 
c'è ragione alcuna di accogliere 
con scetticismo o con diffidenza 
le continue proposte di pace e 
di distensione che ci vengono 
dall'Unione Sovietica, il cui aiu­
to potrebbe essere tanto pre­
zioso al nostro paese, anche da 
un punto di vista economico, . . 

Le chiedo che cosa pensi del­
la donna sovietica e della sua 
situazione nella società. La si­
gnora Bassino mi dice subito, 
sorridendo: - Badi bene, non 
sono stata mai né femminista 
accanita, né suffragetta... Mi la­
sci dire, però, clic sempre, du 
quando ito avuto l'età della ra­
gione, ho creduto che fosse nel 
giusto solo quella società che 
riconoscesse alla donna la piena 
parità di diritti con l'uomo, pri­
ma di tutto nel lavoro. Ebbene 
nell'URSS questo è stato in 
gran parte realizzato. Io non 
sono stata in Russia, ma negli 
anni di questo dopoguerra ho 
avuto modo di leggere, in rivi­
nte, pubblicazioni di ogni ridur­
re, le realizzazioni della don­
na sovietica; debbo -lire e'".' mi 
sembra che quello che è stato 
fatto sia sufficiente a spazzare. 
una volta per tutte te aberranti 
teorie, in parte in malafede, che 
sostenevano e sostengono l'in­
feriorità della donna rispetto al­
l'uomo. In URSS le donne non 
ìianno rinunciato a nulla delia 
loro femmivilità, pur avendo 
conquistato ' una posizione di 
completa parità con l'uomo. An­
zi, mi sembra — specialmente 
ora che ho finito di leggere lo 

splendido r o m a i c o della A'ico-
iojevu du cui è stato (rutto il 
film " Il ritorno di Vnssili ~ — 
che la donna .sovietica, vivendo 
in nn climu spirituale di atti­
vità, di liberta e di continuo, 
costruttivo fermento, abbia ri­
ti ovaio il suo senso naturale 
della vita, arricchendo, se mai, 
la sua femminilità, e non mai 
limitandola -, 

Chiedo infine alla signora 
Bassino l'opinione sul lavoro 
delle sue colleghe sovietiche, 
nella professione v nella magi­
stratura. •' Mi consta che nella 
l i t i o u e Sovietica alle donne è 
pienamente aperta non solo la 
avvocatura ma anche la magi­
stratura in tutti i suoi gradi. 
Questo non è purtroppo vero ila 
noi, dove, nonostante il princì­
pio sancito dalla Costituzione, 
per cui dovrebbero essere eli­
minate nel nostro Paese discri­
minazioni di sesso, si segue an­
cora il vecchio ordinamento piii-
diziario, per cui le donne non 
possono nemmeno fare parte 
delle giurie. Questo è un grave 
errore, oltre che una violar ione 
della Costituzione. 

Eccome? Le donne potrebbero 
dunque contribuire a fare le 
leggi e 7101 non potrebbero a p ­
plicar/c'.' ». 

E qui. dopo una breve appas­
sionata critica di questa legge 
del vecchio ordinamento giudi­
ziario, rosi Alaria Bussino ha 
riassunto il suo giudizio sulla 
situazione della donna soviet i ­
ca; ~ Quanto ho Ietto, quanto 
ho sentito dire, quanto ho s tu­
diato stdla donna sovietica non 
può che portarmi a questa con­
clusione: che essa rive in una 
società clic mi &em(tra abbia 
realizzato o stia realizzando, ad 
una ad una, tutte le mie aspi­
razioni per quanto riguarda la 
emancipazione della donna e la 
piena parila con l'uomo nel 
campo del lavoro e nella vita 
sociale •. 

La nota scrittrice Luciana Pe­
vere/li , a sua volta, si è cosi 
espressa a proposito delle donne 
soviet iche: . iVon ho avuto molte 
occasioni di incontrare donne 
soviet iche e l'ostacolo della lin­
gua non mi ha consentito di sa­
pere profondamente di loro co­
me avrei voluto. Tuttavia ho 
avuto una sensazione netta e 
precisa che esse abbiano supe­
rato da tempo mi certo limite, 
una barriera al di qua della 
quale noi domi.- europee ri di­
battiamo ani ora- esse hanno ac­
quistato una foi -a, una sicurez­
za, una l iber'à i h e se va a sca­
pito della femminilità, va a sca­
pito soltanto di una femminilità 
intesa come debolezza, frivolez­

za, impaccio-di-pastoie borghesi 
e di convenzioni sociali. Non c'è 
quindi da-mettere in dubbio che 
esse . abbiano dato un impulso 
enorme al . progredire di un 
mondo'.nuovo che-può apparire 
a volte..inesorabile e spietato 
soltanto perchè lo vediamo con 
occhi. ignari ... 

V. O. 

IL DRAMMATICO PROBLEMA BELLA CASA 

Contro aumenti e sfratti 
c'è qualcosa da fare? 

/ / .sialo pi esentato al Sv­
inilo in questi tifami un pro­
getto governativo clic rende-
iù più muto il piobleinu (Iel­
la casa per fili italiani e che 
rispedititi la notatila di it-
solveilo cult ima legge nnti-
demoii alila ed iniqua. In fal­
li, se e mutuiti ti linguaggio 
fiatici milititi, almeno in scile 
pai lamentai e. se al linguaggio 
mah (Incito e villano dell'oli. 
De (ìuspeii s/ e sostituito 
quello inietti alo e coi lese del­
l'on. l'eliti, in lealtà nienti 
nllio è unitalo. Il governo 
l'eli» ruppi esenta non incito 
del goveuto De Caspa 1 gli 
iuta essi della boi ghes'm mo­
nopolistica e del feudalesimo 
agrario. 

Ciò significa che non dob­
biamo abbandonili < / a peii-
colose illusioni: ciò sifitiificn 
che non dobbiamo dot mire 
su fili allori del 7 giugno, ciò 

significa che la lotta conti­
nua non nolo in sede parla­
mentare. inu anche e sopì di-
fillio nel Paese. 

Tra le organi/./a/.ioni che 
sono in grado di promunoci" 
questo misto movimento, l'ie­
ne in primo luogo l'I .1) /.. 
perchè essu tinnisce tulle le 
donne che combattono p"r In 
civiltà e il pio gì esso e pei chi 
nelle donne è più profondo 
il senlimeiito della famiglia e 
del focolare domestico. Ad 
essa si uniranno ceitaineitte 
tutte le organi/zu/inni demo­
cratiche, aderiranno al mo­
vimento tutte le donne e gli 
uomini italiani the sintomi 
In necessità di impone la so­
luzione equa del piobìema. 

< Per impedire che i pro­
posili governativi si trasfor­
mino in legge dello Stato lic­
ione promuovere un misto 
movimento tra le masse popò 

IM>MI;M<:.\ ritossniA 23 ivovi Minti ; 

UN ARTICOLO DI EDOARDO D'ONOFRIO 
SUL BREVE CORSO CLARA ZETKIN 

Compagne e dlffondUrict! 
Portate l 'articolo del c o m p a g n o D'Onofrio in ogni 

casa, fatelo g iungere ad ogn i c o m p a g n a , ad ogn i l a ­
voratrice , d i scute te lo in Sez ione e n e l l e c e l l u l e ! 

Ogni donna comunista si i m p e g n i ad ass icurare 
al l 'Unità di domenica la più larga di f fus ione . 
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D o p o l 'es tate di San M u l ­
t ino, e cco un'altra data pri­
m a v e r i l e : la festa de l l e C a t e ­
r inette , 25 n o v e m b r e . P o t r e b ­
be s e m b r a r e u n o sc iamare di 
rondini per le v i e del la c i t tà , 
una parata di g iov inezza , una 
parentes i g io iosa nel per iodo 
più gr ig io de l l 'anno . La g e n ­
ie u n po ' sorpresa si f e r m e ­
rà a g u a r d a r l e ques te ragazze 
graz iose c o n l 'abito de l la f e ­
sta, e il loro a l l egro c i ca l ec ­
c io , le loro o f fer te di fiori e 
di sorrisi r i empirà l'aria .dis­
s i p a n d o la nebb ia . 

Forse n e s s u n o , pi ima di 
que l g iorno , si era accorto che 
t a n t e g i o v a n i , tante a d o l e ­
scent i , l a v o r a s s e r o ne l l 'ombra 
un p o ' u m i d a de i • laboratori , 
a creare ve s t i t i e to le t te Per 

le s i g n m e più e l egant i della 
c i t tà . P o i c h é il loro è un la­
voro s i lenz ioso e modes to , d i e 
d iventa a n o n i m o d ie tro l'eti­
chet ta di una g r a n d e sarto­
ria ed è oscurato da un n o ­
m e solo, que l lo de l la pro­
prietaria o del proprietario 
de l .a grande sartoria. 

La lesta de l le << Cater inet ­
te »< è natj» da un fat to l ieto, 
è nata dal l ' incontro di Pri­
mavera . In Francia es i s teva 
già la festa de l l e «midinet tes» , 
e . spec ia lmente le v ie di Parigi 
nel g iorno di Santa Caterina, 
patrona de l le .sartine, a v e v a ­
no imparato ad amarla , con 
que l l ' invas ione improvv i sa di 
be l le ragazze c h e non a v e v a ­
n o paura di b loccare il traffi­
co, e met tere in croce l 'one­

sto e serio m e t r o p o l i t a n o con 
i loro scherzi ch iassos i . Ed 
anche Tor ino la c o n o s c e v a da 
noi, per v i a dei suoi grandi 
atelier.? che g u a r d a v a n o m o l ­
to ai loro confrate l l i frances i . 

Ma ora, questa , è d i v e n t a ­
ta una festa di tut te le c i t tà 
d'Italia, a n c h e de l l e p icco le 
c i t tà di prov inc ia , d o v e forse 
un so lo laborator io o una s o ­
la ricca .sartoria r iesce "a s o d ­
dis fare le e s i g e n z e d e l l e s i ­
g n o r e loca l i : po iché d a p p e r ­
tut to le sar t ine h a n n o capi to 
di a v e r e una loro festa alla 
q u a l e non bisogna r inunciare . 
N o n so lo , ma le h a n n o dato 
u n a fisonomia part ico lare , 
una f i sonomia naz iona le : a l ­
lo s c i a m a r e fes toso per le 
s trade , a l l e feste danzant i ne i 
più bei locali del la c i t tà , ai 
gus tos i r infreschi organizzat i 
ne l l ' in t erno de l la sartor ìa con 
la par tec ipaz ione de l la d i r e ­
z ione al comple to , h a n n o a g ­
g i u n t o m o s t r e e sf i late di 
mode l l i , creati e rea l izzat i da 
loro stesse.- Cosi per u n g ior ­
no anch'esse , le v e r e artefici 
de l l ' e leganza e de l la b e l l e z ­
za degl i abit i , appar iranno in 
piena lucce e po tranno r i ce ­
vere i c o m p l i m e n t i per la l o ­
ro opera e cog l i erne i frutti . 
E in a l c u n e c i t tà , c o m e per 
e s e m p i o a G e n o v a d o v e ha 
preso l ' in iz iat iva la C o o p e r a ­
t iva Cris toforo C o l o m b o , le 
f e s tegg ia te usu fru i scono di 
u n o s c o n t o de l 25 per c e n t o 
su tutti i gener i d i a b b i g l i a ­
m e n t o , b ig iot ter ìa e profumi . 

E ' u n de l i ca to o m a g g i o c h e 
si fa al la loro bravura , al loro 
g u s t o , a l l a loro operos i tà , e 
c h e le r i empirà di g io ia ben 
mer i ta ta . E' u n o m a g g i o , fi­
n a l m e n t e , a m a n i che l a v o ­
rano . 

GABRIELLA PARCA 

lati, mobilitando lutti coloro 
che seiuu distin/.ione di opi­
nioni politiche vogliono che 
al problema delle cuse sia 
data una soluzione umana, 
demolì alidi, giusta, fi plinto 
obiettivo die dobbiamo ave­
re davanti e questo: impell i re 
j;li aumenti e. jrli sfratti . Xon 
vogliamo gli aumenti dei cu 
noni perchè essi, nella gran 
de niiiggioruii/ii, colpii ebbe 
io degli inquilini (he non so­
tto in i ondi/ione di pagarli 

r Si allenila da parte di 
ci onomisli e giornalisti al sol 
do della borghesia, che per 
pagaie gli aumenti sani suf­
ficiente die gli inquilini li 
ducano un poto le spese dei 
<(insinui \o l i i t t i i i in . i (inali in 
Italia importuno complessiva­
mente ima spesa di /-"» mi­
nutili di lire l'unno. Ma a 
costoro rispondiamo che / -> 
miliardi suddivisi tra lutti gli 
italiani fanno 7 lire al gior­
no, ossia UHI lire al mese per 
ciascun (illudimi, mentre gli 
aumenti che si vorrebbero sta­
bilire supererebbero di gran 
lunga questa ci fi a. Ma in 
realtà non e vero che ogni 
italiano spenda 7 lire al gior­
no per divertii si. perchè vi 
sono i i ii chi ihe spendono 
mollo di più e, per contrap­
posta. vi sono i nloro che non 
spendono nulla. .\on solo, ma 
oi sono coloro che non spen­
dono abbastanza per nulrir-

come risulta dall'inchiesta 
a miseria, vi sono bnV.000 
li glie (circa 4 milioni di 

\i ittu(lini) che non lotisiimnno 
inai ne znech-io uè tanie: 
I milione e ">2.000 famiglie 
ne i niisnmuiio in misura mi­
nima: 2 milioni e 700.0(10 fa­
miglie (oltre IO milioni di cit­
tadini) non si 'introno n suf­
ficienza. Aumentare i canoni 
di affitto equivale quindi a 
ridurre ulteriormente i già 
scarsi consumi vitali di circa 
20 milioni di versone. 

Vn' ultra conseguenza a-
vrebbero gli aumenti: molli 
cittadini non sarebbero in 
grado di pagarli, e agli sfrat­
ti già in corso se ne aggiun­
gerebbero degli altri per mo­
rosità. Parlando al Senato, il 
ministro A/.ara ha detto che 
le cause di sfritto sono mol­
to diminuite. \on è vero! In 
questi ultimi mesi le cause di 
sfratto sono 'imito aumenta­
le: a Unnia. nel '51 furono 
1.200: quest'anno, a giudicare 
dai daii dei primi mesi, esse 
supereranno le 10.000. E bi­
sogna pensare die general­
mente io sfratto distrugge la 
famiglia, perchè ne disperde 
i membri o li costringe n vi­
vere nei tuguri. .Xoi vogliamo 
perciò che nessuno sfratto 
venga eseguito, se alla fa­
miglia sfrattatala non sia dil­
la la possibilità di sistema­
zione in un alloggio decente 
e sano. 

Il secondi» obiettino della 
nostra agitazione è di co s tr in ­
gere il g o v e r n o a costruire 
cu>e in numero sufficiente. 
per dare un nem alloggio a 
coloro che vivono nelle ba­
racche e nelle grolle, per eli­
minare la coabifazione. che 
spesso causa delle tragedie, e 
per distruggere il tugurio. Ed 
è soltanto col raggiuiigimcnto 
di tale obiettivo che il pro­
blema degli alloggi sarà ri­
solto in pieno e alle radici. 

QUI DO BERNARDI 

20 n&veMUutde£giovedì PER I VOSTRI BAMBINI 

N 40 
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Da un giovedì all' altro 
Anche del raso Lattar ino-

leppson la stampa gialla al è 
impadronita in caccia del «-col­
po giornalistico» a tutti i eo­
sti e dello granitalo, r srapito 
della correttezza e della veri­
tà. La nota storia d'amore che 
ha per protagonisti la giovane 
campionessa di tennis e il cen­
tro-attacco del Napoli, ha. of­
ferto la possibilità ad alcuni 
giornali borghesi di fare con­
getture di ogni tipo sui sen­
timenti intimi del la giovane e 
su questa vicenda tanto per­
sonale e delirata. Il risultato 
è stata la vivace protesta da. 
parte della Lazzarino ed una 
prova poco edificante di costu­
me giornalistico dalla parte 
avversa. La querela sporta dal­
la campionessa di tennis con­
tro un settimanale borghese 
si è risolta con li pagamento 
ili una somma da parte del 
giornale a favore del bambini, 

del Befrotrotto di Roma 

La. fortuna che inaspettata ha raggiunto Marianna Pisiri rendendola erede di una somma 
colossale, ha interessato le cronache di tutti i giornali. E* venuto così in Iure un caso 
che sarebbe rimasto a l tr iment i ignorato, una vita vissuta delle più squallide e misere. 
Infatti la Pisiri (nella foto è con il figlio Antonio) v issuta finora fra stenti • e fatiche. 
rappresenta il prodotto tipico di una società ingiusta e spie tata1 verso ehi è solo e povera 

Jon N. Inman della città di 
Columbus negli S.U. ha pro­
testato presso il distretto m i ­
litare che in questi giorni 
ba chiamato al le armi suo 
figlio, cesi scrivendo: ' * H o 
perduto due figli nell'ultima 
guerra mondiale e se questo 
ult imo dovesse entrare ora 
nell'esercito sento che perde­
rei mia moglie ed io stesso 
non so come sopporterei la 
rosa ». La foto mostra i due 
coniugi Inman con i ritratti 
dei due caduti e il figlia 
William con la moglie e il 
figlio. Il signor Inman è uno 
degli innumerevol i cittadini 
americani che odiano la guer­
ra e ebe pensano con terrore 
alla possibilità di perdere i 
figli in un nuovo conflitto 
mondiale. Le forze del la pa­
ce anche negli Stati Uniti 
d'America esistono — mal ­
grado i responsabili della 
politica guerrafondaia — e 
si uniscono a quelle che ogni 
giorno di più si sviluppano 
in tutto il mondo, dando a 
noi donne la fìduria che la 
lotta contro la guerra sarà 

vittoriosa 

KT^mmmK, e. .. che" 
un'eccellente inclinazlono per 
cucina. 

La lepre e l i vtJpe 

Una lepre incontrò la volpe 
p insieme attaccarono discorso. 
Di chiacchiera in chiacchiera, 
la lepre domandò alla volpe: 

» £* vero che sono cosi lar­
ghi i tuoi guadagni che tutti ti 
chiamano "la profittaince"»? 

' - Se vuoi persuadertene — 
dtsse la volpe — n e m a casa 
mia. E giusto l'ora del pranzo ». 

Quando furono nella tana 
della volpe, la lepre si avvide 
che da metter sotto i denti non 
c'era che lei stessa, E disse ma­
linconicamente: 

" Ora so, a spese mie pur­
troppo, che il nome ti viene 
hon già dai lauti guadagni, ma 
dille astute trappolerie ». 

Soddisfatta, la nostra grazio­
sa Amica CONCETTA S P A ­
GNOLO DI TARANTO? Le 
abbinano anche inviato nn 
premio per le sue precise r i ­
sposte al « giuoco dei perchè • 

Due indovinelli 

La nostra amica Giuffrida Ro­
setta di Catania, ci invia due 
facili indovinelli: m i sono così 
••empiici che. per avere un pre­
mio. bisognerebbe indovinarli 
tulli e due 

Da me sola non sto ritta; 
Son ho gambe, eppur vo in fretta, 
Ed al suon della mia voce 
Tutti quanti /o scansar^ 

Ci son quettro sorelle. 
ma non si vogliono bene} 
e Quando l'una ptaic. 
quell'altra se ne va. 

r*iMi(i avertente 
In genere i no.stri .«colar: non 

hanno troppa simpatia per la 
povera aritmetica: qualche vo l ­
ta è colpa dei ragazzi che sono 
svogliati, ma qualche altra vo l ­
ta anche ma. dell'aritmetica, 
che s-, presenta a .scuola con una 
faec.a arcigna e .ria di cifre 
incomprensibili. N.>: e: propo­
niamo oss i di farvi fare la pace 
con questa povera «ignora, fa­
cendovi conoscere certi suoi 
a*pett; bizzarri e molto diver­
tenti. 

Cercate un pò" d. rispondere 
a que.-^e strane domande; come 

!SJ può scrivere 100 usando 5 
uno? Come «i p o s a n o d:.sporre 
m una somma otto 8. per otte­
nere 1000? Preferite la meta 
della metà della metà di 88, o 
il doppio aella metà di i l ? 

La posta del Novellino 
• Cari Amic i 

Vogl iamo parlarvi oggi di una 
iniziativa che certamente v i pia­
c e r i , perchè servirà anche a far 
conoscere Ja nostra -Legu del 
Novellino *• ai ragazzi di un P a e 
se molto lontano e diverso dal 
nostro, m a profondamente amico 
del nostro popolo: l 'Unione S o ­
vietica. di cui i vostri genitori 
vi avranno certamente parlato 
molte vol te con affetto e ammi­
razione. 

La settimana compresa dal 22 
al 29 novembre è stata dedicata 
in tutta Italia a rendere più 
stretti e affettuòsi i legami di 
amicizia che ci legano a i ragaz 
zi che vivono ne l l e città « nei 
paesi della grande Unione So ­
vietica. 

I ragazzi sovietici hanno ospi­
tati bambini dei più lontani 

IL CAGN0LIH0 £* 

paesi, rimasti orfani e soli in 
seguito a guerre terribili. Essi 
hanno scritto lunghe lettere an­
che ai ragazzi italiani, parlando 
della loro vita, chiedendo noti­
zie su come vivono, studiano, si 
divertono i ragazzi e le bambine 
italiane. 

Ecco quindi una buona occa­
sione per rispondere ai nostri 
amici sovietici; scrivete lettere 
o cartoline illustrate del le vostre 
città, e inviatele alla nostra Re ­
dazione. 

Il giorno 29 novembre, una 
delegazione di ragazzi italiani si 
recherà a i r Ambasciata Sovietica 
e porterà tutte ins ieme l e vostre 
lettere e le vostre cartoline. 

S e poi desiderate corrisponde. 
re personalmente con un qual­
siasi ragazzo di una data città 
sovietica (Mosca, Leningrado, 
Kiev , o anche altre m e n o im­
portanti. c h e potrete trovare 
sulla carta geografica), scrivete 
Io a noi e mandateci il vostro 
indirizzo completo . 

A propositi d i indirizzi, non 
c i stanchiamo di ripetervi la s o ­
lita raccomandazione: siate chia­
ri e precisi s e l l o scrivere il v o ­
stro nome e indirizzo. 

PIETRO IMGBMO 
Giorgi* Colorai . «tea «tra*. 
StaMltmento Tipogr. O.E.SX&A 

POTENZA IN OSSIGENO 
Pr»io Settembre WS3 

Ecco q»Mrto dichiara l>«nerilo Prof. G. 
Canncri, ordinario di Chimica Analitica 
e Merceologia nella Unhreroità di Firea-
«e, nella sa» attetfaiione d»e riprodn-
riamo: 

..___ bo analizzai» il prodotto ** Fred-Ba­
cato". bucato a freddo.ed ho constatato 
che pomiede effettivamente proprietà 
«ctetgCBti. amacebiaati ed imbiancanti 
eccezionali che derivano principahneo-
te dalla alla potenaa in oarigeno attiro 
resa poMibile dalla nuora forma di com­
binazione nella anale i «tabilizzato e 
dalla anale viene erogato con la appro­
priata velocita. I pregi essenziali di 
quemn preparato, da considerarti del 
tntto nuovo, risiedono nella esigenza 
della conservazione dei tesanti la, coi 
dnrau. eoi bacato a. freddo avventa al-
Meno 20 volte maggiore- Col bucato a 
freddo si escludono difatti tutti e tre i 
Canori ebe, coi meni finora in nso, con­
corrono al rapido logoramento del tea-
sntoeòoe: l)riic»ldnmentoa«olna«nto 
e ripemto; 2) nsnia meccanica per wro-
fenamento ; 3) aggressione cttrmaca amile 
fibre da parte dei doro." 

(dal Notiàmrìo Zampoli Se Bfgi) 

Ho provato il 

5de*tf© »• 
BUCATO A FREDDO 

e adesso 

non posso più 

farne a meno!... 
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